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1. Manuale utente per le API  
 

Di seguito sono specificate le modalità di utilizzo per l’utente finale delle API appena descritte, 

attraverso degli esempi pratici di funzionamento. 

 

Endpoint /departures/{port} 

 

Stringa di esempio: 

https://mobimarttimetable.labtlclivorno.it/api/departures.php?port=LIVORNO&arrival_port=O

LBIA&starting_departure_date=2020-05-01&limit=5 

Il simbolo ‘&’ agisce come separatore dei parametri forniti in input. 

Il primo parametro è obbligatorio è specifica il porto di partenza. In questo caso il porto in oggetto 

è quello di Livorno, ma l’endpoint è in grado di gestire anche le richieste riguardanti i porti di 

Piombino, Portoferraio, Rio Marina e Cavo. 

Il secondo parametro non è obbligatorio e serve a specificare il porto di arrivo (nel caso specifico 

quello di Olbia). 

Il terzo parametro, anch’esso non obbligatorio, specifica la data a partire dalla quale l’utente vuole 

avviare la ricerca delle navi in partenza da un determinato porto. Il formato accettato è AAAA-

MM-GG (in questo caso dunque il 01/05/2020). 

Infine il quarto parametro, non obbligatorio, consente all’utente di limitare il numero dei risultati 

visualizzati (nell’esempio è pari a 5). 

Risultato dell’interrogazione: 

 

 
Endpoint /GTFS/{port} 

 

Stringa di esempio:  

https://mobimarttimetable.labtlclivorno.it/api/gtfs.php?port=LIVORNO 

L’unico parametro obbligatorio che l’utente deve dunque specificare è quello relativo al porto per 

il quale richiede il file GTFS (in questo caso quello di Livorno). 

Risultato dell’interrogazione: 
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2. Gli strumenti di test e la procedura adottata 
 

Per poter procedere al test dei file GTFS generati automaticamente dalla piattaforma MOBIMART, 

è stato utilizzato “GTFS Manager1” un software completamente open source che fornisce 

un'interfaccia utente basata sul browser per la creazione, la modifica, l'esportazione di feed GTFS. 

 

Il software è stato ideato per funzionare su Windows, pertanto una volta avviato il programma da 

riga di comando (Figura ) viene mostrato il numero dei record catturati per ogni file di testo che 

compone l’archivio GTFS. 

 

 
Figura 1 - Avvio di GTFS Manager: risultato a terminale 

  

 
1 Disponibile all’indirizzo: https://github.com/WRI-Cities/static-GTFS-manager 

https://github.com/WRI-Cities/static-GTFS-manager
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Contestualmente il programma apre una finestra del browser, come mostrato in Figura , 

all’indirizzo dell’host locale http://localhost:5000/, attraverso la quale è possibile importare il file 

GTFS “passato” dall’utente all’applicazione. Nel nostro caso il file in questione è proprio quello 

scaricato dal sito sul quale risiede la piattaforma MOBIMART. 

 

 
Figura 2 - Home page di GTFS Manager 

 

Una volta che è stato importato il file in formato GTFS, il software consente di visualizzare la 

struttura del file GTFS nonché quella di tutte le tabelle che lo compongono. 

 

Di seguito sono mostrate alcune delle tabelle del file in oggetto, tra le quali è possibile osservare 

la tabella “Agency” relativa alle compagnie, la tabella “Stops” che mostra i porti nei quali 

attraccano le navi e infine la tabella “Routes” relativa alle varie rotte seguite dalle navi passeggeri. 

 
Figura 3 - Tabella Agency: elenco delle compagnie marittime che offrono il servizio passeggeri 

 

http://localhost:5000/
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Figura 3 - Tabella Stops: dettagli dei porti di origine e destinazione delle routes 

 

 
Figura 4 - Tabella Routes: dettaglio del collegamento marittimo tra origine e destinazione 

 

3. Risultati del test dei feed GTFS 
 

Il tool GTFS Manager consente di visualizzare i percorsi dei traghetti su mappe OpenStreetMap 

(OSM) la cui caratteristica fondamentale è quella di offrire dati geografici utilizzabili liberamente 

con l’unico vincolo di citarne la fonte.  

Cliccando sulla voce “Tool” infatti, nella barra in alto sulla home page, viene aperto un menu a 

tendina dal quale è possibile selezionare il link “Default Route Sequence” il quale reindirizzerà 

l’utente sulla scheda che visualizza sulla mappa il collegamento marittimo, comprensivo della 

direzione di viaggio indicata da un flusso di frecce, inerente alla rotta specificata dall’utente. 
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Figura 5 - Strumento per la visualizzazione dei GTFS su mappa 
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Di seguito sono riportate le immagini di alcuni collegamenti marittimi presenti sulla piattaforma 

MOBIMART e aventi porti di origine Livorno e Piombino. 

 

 

 
Figura 6 - Collegamento Livorno – Capraia 

 

 

 

 
Figura 7 - Collegamento Livorno – Cavo 
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Figura 8 - Collegamento Livorno - Golfo Aranci 

 

 

 
Figura 9 - Collegamento Livorno – Olbia 
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Figura 10 - Collegamento Livorno – Bastia 

 

 

 
Figura 11 - Collegamento Piombino – Portoferraio 
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Figura 2 - Collegamento Piombino – Cavo 

 

 

 
Figura 13 - Collegamento Piombino – Rio Marina 
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4. Conclusioni 
 

L’obiettivo di questa fase era quello di testare il funzionamento della piattaforma MOBIMART, 

risultato ampiamente raggiunto e suffragato dal risultato dei test descritti in dettaglio nei 

precedenti capitoli. 

 

L’esito positivo dei test è propedeutico al passo successivo il quale prevede l’integrazione dei file 

GTFS all’interno della piattaforma interregionale di trasporto pubblico, per mezzo delle API, 

considerata l’esigenza di fornire dati che siano corretti e pertanto regolarmente fruibili da parte 

delle diverse categorie di utenti che vorranno attingere alla banca dati portuale attraverso formati 

immediatamente utilizzabili. 

 

Quando i dati in questione saranno disponibili sulla piattaforma di trasporto pubblico, sarà al quel 

punto possibile pianificare un viaggio transfrontaliero dall’Italia alla Francia tramite l’utilizzo di 

un’unica piattaforma di infomobilità. Tale piattaforma rappresenta un punto di partenza 

nell’ottica dell’abilitazione di servizi integrati di tipo Mobility as a Service (MaaS), i quali 

consentono di acquistare un unico biglietto per un viaggio, assicurando la totale sicurezza della 

transazione, e che faccia anche uso di mezzi di trasporto completamente differenti gli uni dagli 

altri (viaggio intermodale). 
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